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L’evoluzione dalla legge fallimentare al CCII
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• La legge fallimentare era un «Regio Decreto» n. 267 del 1942; ergo un impianto 
normativo figlio di quell’epoca. 

• Il fallito era considerato un soggetto da «punire» e le dimensioni delle imprese erano 
ben diverse da quelle moderne.

• Passati ben 80 anni, il 2022 ha visto la piena entrata in vigore di un impianto 
completamente nuovo, che ha abrogato il R.D. 16 marzo 1942 n. 267. Si tratta del codice 
della crisi di impresa e dell’insolvenza (CCII) - Decreto Legislativo 12 gennaio 2019, n. 14. 
Sono trascorsi ben 3 anni dal 2019 al 2022 perché il CCII trovasse piena applicazione, 
complice la contingenza pandemica del 2020.

• Il CCII ha un approccio completamente diverso rispetto alla L.F.: 
• L’impresa è un bene da salvaguardare 
• La crisi deve essere anzitutto prevenuta con adeguati strumenti e organizzazione
• All’imprenditore sono fornite plurime soluzioni per comporre lo stato di crisi o insolvenza



2018->2022
Gli anni dell’early warning



Early Warning 
BANCARIO

Early Warning della 
crisi d’IMPRESA

BCE - Bankitalia
1° Gennaio 2018: entrata in vigore 

del nuovo principio contabile IFRS 9.

CONSEGUENZE:
Modifica delle politiche delle 

banche in merito alla valutazione 
dei crediti nei confronti dei clienti

CODICE DELLA CRISI D’IMPRESA
13 marzo 2019: inizio dell’entrata in vigore del 
nuovo codice della «Crisi d’impresa» che si è 

completata il 15 luglio 2022.

CONSEGUENZE:
• Verifica costante della continuità aziendale
• Organo di controllo per Srl minori
• Nuovi poteri (ed obblighi!) per gli 

Amministratori
• Maggior presidio del rapporto banca/impresa

OBIETTIVO: 
“Risolvere le debolezze individuate durante la crisi finanziaria, legate al fatto che le perdite su crediti sono state 
sottovalutate e riconosciute troppo tardi”

(BCBS  Guidance on credit risk and accounting for expected credit loss)
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Il «nuovo» impianto sulla crisi d’impresa  (ex 
D.lgs 14/2019 + d.lgs. 17 giugno 2022 n. 83)



Entrata in vigore: un percorso «travagliato»

Art. 389 - Entrata in vigore
• Alcuni articoli (Art. 27 comma 1, 350, 356, 357, 359, 363, 364, 366, 375, 377, 378, 379, 

385, 386, 387 e 388) sono entrati in vigore il 13 marzo 2019. 

L’entrata in vigore degli altri articoli è stata differita dal correttivo DL 118/2021:
• Composizione negoziata (Art. 12->25 undicies) -> 15 novembre 2021
• Codice della Crisi -> 15 luglio 2022
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I soggetti destinatari del Codice della crisi e dell’insolvenza
Art 1 c. 1 del D.Lgs 14/2019
• Il Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza disciplina le «situazioni di crisi o 

insolvenza del debitore, sia esso consumatore o professionista, ovvero imprenditore che 
eserciti, anche non ai fini di lucro, un’attività commerciale, artigiana o agricola, 
operando quale persona fisica, persona giuridica o altro ente collettivo, gruppo di 
imprese o società pubblica, con esclusione dello Stato e degli enti pubblici» 

• Gli obblighi previsti dal codice si applicano all’imprenditore individuale e a tutti gli enti 
di natura collettiva (società lucrative, cooperative, consortili e enti del terzo settore).

A chi si applica dunque il nuovo Codice della Crisi e dell’Insolvenza?
In maniera molto generale potremmo affermare che tutti sono interessati dal CCII.

• Anche consumatori e le partite iva/imprese minori* (i c.d. «soggetti non fallibili» del 
passato) hanno a loro disposizione un ventaglio di soluzioni per affrontare la crisi.
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Art. 2 CCI (come modificato dal D.Lgs 83/2022)

Può accedere alla Composizione negoziata l’imprenditore individuale o collettivo 
che percepisce di essere in CRISI.

Il nuovo codice introduce per la prima volta specifiche definizioni di crisi, insolvenza e sovraindebitamento.
Art 2. comma 1. del D.Lgs 14/2019
Ai fini del presente codice si intende per: 

a) CRISI : lo stato del debitore che rende probabile l’insolvenza e che si manifesta con l’inadeguatezza dei 
flussi di cassa prospettici a far fronte alle obbligazioni nei successivi dodici mesi; 

b) INSOLVENZA: lo stato  del  debitore  che  si  manifesta  con inadempimenti od altri fatti esteriori, i  quali  
dimostrino  che  il debitore non è più in grado di soddisfare regolarmente  le  proprie obbligazioni; 

c) SOVRAINDEBITAMENTO: lo stato di crisi o di insolvenza del consumatore, del professionista, 
dell'imprenditore minore, dell'imprenditore agricolo, delle start-up innovative, e di ogni altro debitore 
non assoggettabile alla liquidazione giudiziale ovvero a liquidazione coatta amministrativa o ad altre 
procedure liquidatorie previste dal codice civile o da leggi speciali per il caso di crisi o insolvenza.
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Il CCII: impatti anche sul codice civile per 
responsabilizzare gli amministratori
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Le modifiche in vigore
Art. 375: riscritto l’art. 2086 del codice civile. Si è passati da:

• ANTE RIFORMA

• Art. 2086. Direzione e gerarchia nell'impresa.

• L'imprenditore è il capo dell'impresa e da lui dipendono gerarchicamente i suoi collaboratori.

• POST RIFORMA

• Art. 2086. Gestione dell’impresa.

• L'imprenditore è il capo dell'impresa e da lui dipendono gerarchicamente i suoi collaboratori.

• L’imprenditore, che operi in forma societaria o collettiva, ha il dovere di istituire un assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile adeguato alla natura e alle dimensioni dell’impresa, anche in funzione della rilevazione 
tempestiva della crisi dell’impresa e della perdita della continuità aziendale, nonché di attivarsi senza indugio per 
l’adozione e l’attuazione di uno degli strumenti previsti dall’ordinamento per il superamento della crisi e il recupero della 
continuità aziendale.



Gli strumenti di allerta – Adeguati assetti 
organizzativi
(DLGS 17 giugno 2022 n. 83)



Art. 3 CCI (come modificato da direttiva «insolvency») 
«Nuovo» art. 3 co. 1 e 2 del D.Lgs 14/2019

«Nuovo» art. 3 co. 1 e 2 del D.Lgs 14/2019:  Adeguatezza delle misure e degli assetti in 
funzione della rilevazione tempestiva della crisi d’impresa

1. L'imprenditore individuale deve adottare misure idonee a rilevare tempestivamente lo 
stato di crisi e assumere senza indugio le iniziative necessarie a farvi fronte.

2. L'imprenditore collettivo deve istituire un assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile adeguato ai sensi dell'articolo 2086 del codice civile, ai fini della tempestiva 
rilevazione dello stato di crisi e dell'assunzione di idonee iniziative.
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Adeguatezza degli assetti in funzione della rilevazione tempestiva della 
crisi d’impresa

Assetto organizzativo

Chi fa cosa?
Insieme delle direttive e delle procedure definite a livello 
aziendale per garantire che il potere decisionale sia 
assegnato ed effettivamente esercitato ad un appropriato 
livello di competenza e responsabilità nell’organigramma 
aziendale, che consenta agli amministratori di individuare gli 
indizi di crisi e perdita di continuità aziendale.

Assetto 
contabile/amministrativo

Come?
• Capacità dell’azienda e del suo reparto amministrativo di 

garantire una completa, tempestiva ed attendibile 
rilevazione contabile dei fatti di gestione, in accordo con i 
principi contabili adottati dall’impresa.

• Rilevazione puntuale dei fatti di gestione e degli 
accadimenti contabili (OIC 30-bilancio infrannuale)

Il sistema deve essere in grado di produrre informazioni valide per le scelte di gestione dell’impresa e la salvaguardia del patrimonio aziendale, 
orientato all’ottica di intercettare i sintomi di crisi e di perdita della continuità aziendale.
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3. Ai fini della rilevazione tempestiva della crisi d’impresa, le misure di cui al comma 1 e gli assetti di cui al 
comma 2 devono consentire di:

a) rilevare eventuali squilibri di carattere 
i. Patrimoniale (ergo patrimonio netto negativo, sbilanciamenti tra investimenti e relative coperture, eccessivo ricorso al 

capitale di terzi rispetto al capitale proprio, ecc.)
ii. Economico (quindi riduzione dei ricavi, eccessivo peso dei costi, scarsa redditività ecc.)
iii. Finanziario (ovvero incapacità di produrre sufficiente cash flow caratteristico per far fronte alle uscite monetarie)
rapportati alle specifiche caratteristiche dell’impresa e dell’attività imprenditoriale svolta dal debitore;
-> Una buona analisi storica di bilancio!

b) verificare la non sostenibilità dei debiti e l’assenza di prospettive di continuità aziendale per i dodici 
mesi successivi e i segnali di allarme di cui al comma 4;
-> Business plan e budget di tesoreria. Sostenibilità del debito e DSCR!

c) ricavare le informazioni necessarie a seguire la lista di controllo particolareggiata e a effettuare il test 
pratico per la verifica della ragionevole perseguibilità del risanamento di cui al comma 2 dell’articolo 
13.

 -> Lista di controllo e Test pratico preliminare!

Art. 3 CCI (come modificato da direttiva «insolvency») 
Comma 3 del D.Lgs 14/2019
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Art. 3 CCI (come modificato da direttiva «insolvency»)
4. Costituiscono segnali di allarme per gli effetti di cui al comma 3:

a) l'esistenza di debiti per retribuzioni scaduti da almeno trenta giorni pari a oltre la metà 
dell'ammontare complessivo mensile delle retribuzioni;

b) l'esistenza di debiti verso fornitori scaduti da almeno 90 giorni di ammontare superiore a quello 
dei debiti non scaduti;

c) l’esistenza di esposizioni nei confronti delle banche e degli altri intermediari finanziari che siano 
scadute da più di 60 giorni o che abbiano superato da almeno 60 giorni il limite degli affidamenti 
ottenuti in qualunque forma purché rappresentino complessivamente almeno il 5% del totale delle 
esposizioni;

a) l’esistenza di una o più delle esposizioni debitorie previste dall’articolo 25-novies, comma 1 [ritardi 
per versamenti di contributi previdenziali; debiti per premi INAIL; debiti IVA; crediti affidati per la 
riscossione].

Allarme 
Interno

Allarme 
Esterno
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Art 25 – octies: obbligo di segnalazione degli organi di controllo

16
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Cosa si intende per allerta esterna?
(in vigore dal 01 gennaio 2022)

• L’organo di controllo (allerta esclusivamente interna) e l’imprenditore tornano a essere destinatari delle 
segnalazioni dei creditori pubblici qualificati: 
• Agenzia delle Entrate
• INPS e INAIL
• Agenzia di Riscossione
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Art. 25 –novies: segnalazione dei creditori pubblici qualificati

I creditori pubblici qualificati segnalano all’imprenditore ed all’organo di controllo (ove esistente) tramite 
posta elettronica certificata:

Per l’INPS, il ritardo di oltre 90gg nel versamento dei contributi previdenziali 
eccedenti:
• Se sono presenti dipendenti, il 30% di quelli dell’anno precedente ed a 

15.000€.
• Se NON sono presenti dipendenti l’importo di 5.000€ .
(decorrenza dai debiti accertati dal 1° gennaio 2022)

Per l’INAIL , il ritardo di oltre 90gg nel versamento dei premi assicurativi 
eccedenti:
• L’importo di 5.000 € 
(decorrenza dai debiti accertati dal 1° gennaio 2022)
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Art. 25 –novies: segnalazione dei creditori pubblici qualificati

Per l’Agenzia delle Entrate, il solo debito IVA se superiore ad € 5.000 e comunque 
non inferiore al 10% del volume d’affari della dichiarazione IVA dell’anno 
precedente. 
LA segnalazione è comunque inviata se il debito risulta > € 20.000 
(decorrenza dalle LIPE del I° trimestre 2022)

Per l’Agenzia della Riscossione, debiti erariali scaduti da oltre 90gg superiori a:
•100.000€ per le ditte individuali;
•200.000€ per le società di persone;
•500.000€ per le altre società.
(decorrenza dai carichi affidati dal 1° luglio 2022)

La segnalazione contiene l’invito a chiedere la composizione 
negoziata della crisi ex art. 118/2021!
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Art 25 – decies: segnalazione delle banche e degli intermediari 
finanziari
Le banche e gli altri intermediari finanziari di cui all’art 106 del Testo Unico Bancario, nel momento in cui comunicano al 
cliente variazioni, revisioni o revoche degli affidamenti, ne danno notizia anche agli organi di controllo societari, se esistenti.
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Gli strumenti necessari ai fini degli adeguati assetti 
organizzativi



0. La consapevolezza che tutti questi strumenti servono in primis 
all’azienda e non sono solo un obbligo di legge o una richiesta della banca in 
sede di concessione di credito con cui vuole «rompere le scatole».

Munirsi degli strumenti adeguati porta l’azienda a raggiungere in un colpo 3 obiettivi:
1) adempiere ad un obbligo di legge
2) attivare le best practices utili ad una BUONA e CONSAPEVOLE gestione aziendale
3) migliorare la comunicazione con gli istituti di credito
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1. Una buona analisi dei bilanci storici per rilevare eventuali squilibri 
di carattere patrimoniale o economico-finanziario

3. Ai fini della rilevazione tempestiva della crisi d’impresa, le misure di cui al comma 1 e gli assetti di cui 
al comma 2 devono consentire di:
a) rilevare eventuali squilibri di carattere patrimoniale o economico-finanziario, rapportati alle 

specifiche caratteristiche dell’impresa e dell’attività imprenditoriale svolta dal debitore.

Studiare il passato è un po’ come guidare guardando nello specchietto retrovisore 
tuttavia molte delle problematiche che si osserveranno in futuro hanno delle radici nel 
passato.
L’azienda dovrebbe quindi avere al suo interno gli strumenti per poter realizzare una 
buona analisi storica.
Vediamone un esempio!
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Alcune linee guida: la lista particolareggiata
Informativa a 

cura: Quesito Ipotesi integrativa

Imprenditore 
(consulente) 2.1

L’impresa dispone di una situazione contabile recante le rettifiche 
di competenza e gli assestamenti di chiusura, nel rispetto del 
principio contabile OIC 30, quanto più possibile aggiornata e 
comunque non anteriore di oltre 120 giorni? 

In mancanza l’imprenditore deve redigerla quale presupposto necessario per la 
predisposizione del piano. La situazione contabile dovrà essere aggiornata 
all’occorrenza nel corso delle trattative anche per accertare le cause di eventuali 
scostamenti rispetto alle attese.

Imprenditore 
(consulente) 2.2

La situazione debitoria è completa ed affidabile? Il valore contabile 
dei cespiti non è superiore al maggiore tra il valore recuperabile e 
quelli di mercato?

In difetto, occorre quanto meno appostare con prudenza adeguati fondi rischi e 
fondi per l’adeguamento delle attività e delle passività.

Imprenditore 
(consulente) 2.3

È disponibile un prospetto recante l’anzianità dei crediti 
commerciali e le cause del ritardo di incasso tale da consentire una 
valutazione oggettiva dei rischi di perdite sui crediti e una stima 
prudente dei tempi di incasso?

In difetto, è opportuno che i crediti commerciali siano suddivisi in relazione alla 
loro anzianità. Per gli scaduti che superano la fisiologia (tempi ordinari di 
pagamento, pur oltre la scadenza contrattuale, che caratterizzano il settore) 
occorre che la stima del momento dell’incasso sia particolarmente prudente.

Imprenditore 
(consulente) 2.4

È disponibile un prospetto recante le rimanenze di magazzino con i 
tempi di movimentazione che consenta di individuare le giacenze 
oggetto di lenta rotazione?

In caso contrario, è opportuno che l’imprenditore isoli le giacenze di magazzino a 
lenta rotazione per consentire una stima corretta degli approvvigionamenti 
necessari.

Imprenditore 
(consulente) 2.5

I debiti risultanti dalla contabilità sono riconciliati con quanto 
risultante dal certificato unico dei debiti tributari, dalla situazione 
debitoria complessiva dell’Agente della Riscossione, dal certificato 
dei debiti contributivi e per premi assicurativi e dall’estratto della 
Centrale Rischi?

In caso contrario, è necessario individuare le cause delle differenze significative.

Imprenditore 
(consulente) 2.6 Si è tenuto adeguatamente conto dei rischi di passività potenziali, 

anche derivanti dalle garanzie concesse? 
In difetto, anche con l’aiuto dei professionisti che assistono l’impresa, occorre 
stimare entità e momento del pagamento di eventuali passività potenziali.

Esperto 2.7

L’organo di controllo ed il revisore legale, quando in carica, 
dispongono di informazioni in base alle quali la situazione contabile 
di cui al punto 2.1. risulti inaffidabile o inadeguata per la redazione 
di un piano affidabile?

In caso affermativo, occorre che l’imprenditore rimuova le criticità quanto meno 
con l’appostazione di passività ulteriori o rettificando i flussi economico-finanziari 
attesi (a cura dell’imprenditore/consulente).

Imprenditore 
(consulente) 2.8 Sono disponibili informazioni sull’andamento corrente in termini di 

ricavi, portafoglio ordini, costi e flussi finanziari? È disponibile un confronto con lo stesso periodo del precedente esercizio? 
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2. Un piano almeno biennale
3. Ai fini della rilevazione tempestiva della crisi d’impresa, le misure di cui al comma 1 e gli assetti di cui al 
comma 2 devono consentire di:

a) […]
b) verificare la non sostenibilità dei debiti e l’assenza di prospettive di continuità aziendale per i dodici mesi 
successivi e i segnali di allarme di cui al comma 4;

• Al fine di godere di un proiezione finanziaria costantemente a 12 mesi non basta 
implementare un budget di tesoreria.

• Serve redigere una pianificazione d’impresa almeno biennale. In questo caso avremmo 
sempre garantita la copertura della visibilità dei dati a 12 mesi.

Cosa meglio di un business plan?
• Nell’esempio che vedremo affronteremo un piano biennale semplificato quale modello per 

effettuare analisi di base e stress test!
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Basta così?
In realtà è richiesto anche un budget di tesoreria!
Dove sta scritto?
• L’obbligo nasce dal «combinato disposto» dell’art. 3 CCII ove specifica che: 
«3. Ai fini della rilevazione tempestiva della crisi d’impresa, le misure di cui al comma 1 e gli assetti 
di cui al comma 2 devono consentire di:

c) ricavare le informazioni necessarie a seguire la lista di controllo particolareggiata e a 
effettuare il test pratico per la verifica della ragionevole perseguibilità del risanamento di cui al 
comma 2 dell’articolo 13.»

Cosa prevede la lista particolareggiata al paragrafo 1.5?
«1. Il requisito dell’organizzazione dell’impresa.
1.5. L’impresa dispone di un piano di tesoreria a 6 mesi? (a cura dell’imprenditore). In difetto 
l’impresa predispone un prospetto delle stime delle entrate e delle uscite finanziare almeno a 13 
settimane, il cui scostamento con l’andamento corrente dovrà essere valutato a consuntivo.»
Vediamone un esempio!
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Basta quanto precede?

La «check list» e il «test pratico» istituiti presso la 
Camera di Commercio



La composizione negoziata
È stata istituita una piattaforma telematica nazionale presso la Camera di Commercio 
(composizionenegoziata.camcom.it) con 
1. Check list particolareggiata il cui contenuto dovrebbe consentire all’imprenditore che intende accedere 

alla composizione negoziata di redigere un piano di risanamento affidabile.

2. Test pratico per la verifica della ragionevole perseguibilità del risanamento che in base ai risultati 
ottenuti a seguito del suo svolgimento decreta il grado di complessità del risanamento o la sua 
eventuale non perseguibilità. 

Art. 25 undecies CCI - Se l’indebitamento complessivo dell’imprenditore non supera i 30.000 euro e, 
all’esito dell’elaborazione condotta dal programma di cui al comma 1, tale debito risulta sostenibile, il 
programma elabora un piano di rateizzazione. L’imprenditore comunica la rateizzazione ai creditori 
interessati avvertendoli che, se non manifestano il proprio dissenso entro il termine di trenta giorni dalla 
ricezione della comunicazione, il piano si intenderà approvato e verrà eseguito secondo le modalità e i 
tempi nello stesso indicati. Sono fatte salve le disposizioni in materia di crediti di lavoro e di riscossione dei 
crediti fiscali e previdenziali. Restano ferme le responsabilità per l’inserimento nel programma di dati o 
informazioni non veritieri.
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La check-list (lista di controllo) particolareggiata con indicazioni 
operative per la redazione del piano di risanamento e per la analisi 
della sua coerenza

Gruppi di imprese

Risanamento del debito

Proiezioni dei flussi finanziari

Strategie di intervento atte a 
rimuovere le cause della crisi

Situazione contabile e 
andamento corrente

Organizzazione dell’impresa Analisi disponibilità: risorse tecniche, skill, monitoraggio continuativo dell’andamento 
aziendale, KPI, budget tesoreria a 6 mesi

Situazione contabile aggiornata e comunque non anteriore di oltre 120 gg., redatta nel 
rispetto dell’OIC 30

Individuazione delle cause della crisi e dei possibili rimedi, valutando l’efficacia delle 
strategie di intervento  

Redazione di un accurato processo per la stima 
e la verifica della coerenza dei flussi finanziari

Sostenibilità del piano di risanamento con particolare riferimento ai flussi finanziari liberi al 
servizio del debito

Specifiche previste in presenza di gruppi di imprese
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Basta quanto precede? Il nuovo test di salute delle imprese…
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